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UNA BELLA, BELLISSIMA NOTIZIA 
 
Conta tanto il “modo”, quanto il “cosa”. 
L’altro giorno ho trovato visino alla porta posteriore del-
la canonica una bicicletta, bellissima: un po’ vecchiotta, 
ma questo la rende ancora più bella e nel porta pacchi 
c’era scritto   … 
 
 
 
 
 
 
Grazie, grazie, grazie, vecchio e amato parrocchiano. Drt 
 
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 

(21– 2 7 NOVEMBRE 2022) 

 

Lunedì 21 Novembre: FESTA DELLA MADONNA  

                                   DELLA SALUTE 

Sante Messe alle ore: 7.00; 9,30; 15.00; 18,30 

 

Mercoledì 23 Novembre: 

Ore 6,30:     MESSA DEI GIOVANI 

Ore 9.00:     MESSA DEL MERCOLEDI’ 

Ore 17.00:   Incontro Catechisti in centro 

Ore 20,45:   GRUPPO FAMIGLIARE “GLI OSPITI”  da 

ELENA 

Giovedì 24 Novembre: 

Ore 20,40:   CATECHISMO DEGLI ADULTI 

 

Venerdì 25 Novembre: 

Ore 15.00:   incontro Gruppetto ANZIANE 

ORE 20,45:  GRUPPO FAMIGLIARE “SARA E TOBIA” 

 

Sabato 26 Novembre: 

Pomeriggio: CONFESSIONI 

 

Domenica 27 Novembre: 

PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 

 

Sabato 19 novembre 2022 
 
Quante volte Gesù insiste sulla fede! Rivolgendosi 
alla povera donna che nascostamente tocca il suono 
mantello: “La tua fede ti ha salvata!” Al capo della 
sinagoga, alla notizia che sua figlia è morta: “Non 
temere, solo abbi fede!” Ai due ciechi che invocano 
pietà : “ Credete che io possa fare questo ?…Sia fat-
to a voi secondo la vostra fede”… 
Sempre, anche quando è povera, questa fede è uno 
slancio dell’anima , è  uscire dall’orizzonte chiuso 
per lanciarsi verso di Lui, è appoggiarsi a Lui al di 
là di ogni logica terrena, perché la sua presenza, la 
sua vicinanza, cambia tutto. È un equilibrio che si 
trova non in se stessi, ma buttandosi avanti, attratti 
da una certezza che ci appare, e ci incanta, e ci met-
te in ginocchio.  
È anche un cammino, la fede, perché, rimanendo 
appoggiati, ci si lascia condurre. La strada può an-
che apparire piena di ombre,  e troppo ardua per noi, 
ma quando siamo messi alla prova, è perché 
l’abbraccio sia ancora più forte. 
Un caro saluto . 

don Carlo. 

AIUTATECI A LIBERARCENE 
 
Da tre anni circa siamo tormentati da una 

presenza malvagia. Un uomo attorno ai 35 

anni, alto, magro, di provenienza marocchina 

o giù di lì, che veste sempre di nero, che ha 

una faccia satanica, ce ne ha fatte di tutti i co-

lori. Ha svaligiato le cassette della chiesa, ha 

ripetutamente aperto la porta  che dà su via 

Risorgimento per poter entrare indisturbato 

in chiesa durante la notte. In non sappiamo 

quale modo è riuscito a farsi copia delle chia-

vi della canonica nella quale è entrato più vol-

te, di giorno e di notte, rubando anche una 

grossa cifra. Personalmente  più e più volte 

mi ha affrontato, offeso, minacciato, bestem-

miato in faccia. Ultimamente (la settimana 

scorsa) per due volte ha trasformato un’aula 

del centro in una sporca camera da letto cer-

cando di accendere il fuoco in una stufa usan-

do anche la infiammabilissima acqua ragia 

(con il rischio che si può ben capire). 

E’ entrato in centro approfittando delle riu-

nioni serali per cui quando le si termina è ne-

cessario fare un giro di perlustrazione, 

Non  riusciamo a liberarcene. 

Chi lo vedesse gironzolare nelle vicinanze di 

chiesa, canonica, centro mi avverta immedia-

tamente e chiami  il 113.  La polizia può fare 

poco, lo sappiamo tutti, ma siamo d’accordo 

di chiamarla  almeno perché il soggetto si sen-

ta osservato e controllato. 

GRAZIE.   

Il vostro parroco don Roberto Trevisiol 



MASCI 

 
"Ricordiamo che martedì prossimo 22 novembre alle o-
re 20.45 in Sala Bottacin si terrà l'incontro aperto a tutti 
gli interessati che vogliono conoscere la realtà del Mo-
vimento Adulti Scout Cattolici Italiani (M.A.S.C.I.). 
Alcuni rover/scolte del Clan saranno disponibili per sta-
re insieme ai ragazzi e bambini per permettere a chi lo 
desidera di partecipare. Vi chiediamo di avvisare Valen-
tina (349.6133309) o Tore (327.0034094) se avete ne-
cessità di usufruire di questo servizio (abbiamo bisogno 
di saperlo entro domenica 20). 
Vi aspettiamo numerosi e curiosi… 
 
Una gentile  e cara Signora manda a PROPOSTA questo 
bellissimo “messaggio di Gesù” 
In un primo momento mi è passata per la mente questa 
“eresia”: troppo bello per essere vero. 
Ma poi ho pensato: quanto piccola è la mia fede.       drt 
 

MESSAGGIO DI GESU’ 
 
Perché vai in confusione e ti agiti per i problemi ? 
Lasciami la cura di tutte le tue  cose  
e tutto ti andrà meglio.                                        
Quando ti abbandoni in me, 
tutto si risolverà con tranquillità secondo i miei disegni. 
Non disperare, non mi rivolgere una preghiera agitata, 
come se tu volessi esigere da me  
il compimento dei tuoi desideri. 
Chiudi gli occhi dell’anima  
e dimmi con calma: Gesù, io confido in te. 
Evita le preoccupazioni, le angustie e i pensieri  
su quello che possa succedere in futuro. 
Non sconvolgere i miei piani  
volendomi imporre le tue idee. 
Lasciami essere Dio e agire con lucidità. 
Abbandonati a me con fiducia. 
Riposa in me e lascia nelle mie mani il tuo futuro. 
Dimmi frequentemente : Gesù, io confido in te. 
Quello che ti fa più male sono i tuoi ragionamenti 
e le tue idee personali 
e voler risolvere le cose alla tua maniera. 
Quando mi dici : Gesù, io confido in te, 
non essere come il paziente  
che chiede al medico di essere curato, 
però gli suggerisce il modo in cui farlo.  
Lasciati portare nelle mie braccia divine, 
non aver paura. Io ti amo. 
Se pensi che le cose peggiorino o si complichino  
nonostante la tua preghiera, continua ad avere fiducia. 
Chiudi gli occhi dell’anima e confida. 
 Ho bisogno delle mani libere per poter operare. 
Non mi legare con le tue preoccupazioni inutili. 
Satana vuole questo!  
Agitarti, angustiarti, levarti la pace. 
Confida solo in me, abbandonati a me. 
Affinchè tu non ti preoccupi, 
lascia a me tutte le tue angustie e dormi tranquillamente. 
Dimmi sempre: Gesù, io confido in te 
E vedrai grandi miracoli.  
Te lo prometto sul mio amore.    SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org. 

I CRESIMANDI, I RAGAZZI DI 3^ MEDIA 
 
Sono quaranta i ragazzi che l’8 dicembre, festa della 
Madonna Immacolata, riceveranno il Sacramento della 
Cresima. Anzi: 39 lo riceveranno, mentre Irini, una gra-
ziosa e brava ragazza di confessione Copta, ma che fre-
quenta  da noi catechismo e Messa, riceverà una benedi-
zione speciale tutta sua. 
E dobbiamo dire che la preparazione  all’otto dicembre 
sta procedendo (a noi sembra) nel migliore dei modi. 
Io sto alla posta del Centro dove si fa catechismo come 
una sentinella che custodisce il suo posto di guardia. E 
sento che mentre le prime e seconde medie sono parec-
chio turbolente (non tutte: qualche classe è perfetta, 
qualche altra al contrario …) quando fa catechismo la 
terza sembra di essere in un monastero: tutto è tranquillo 
e si odono solo le voci delle catechiste. 
Abbiamo proposto ai ragazzi di scrivere una lettera al 
Patriarca per presentarsi e dire con quali intenzioni si 
stanno preparando. 
Eccone una a caso: 
Caro Patriarca Francesco, 

Sono Francesco e ho 13 anni e mezzo, tra poco più di un 

mese sarò davanti a lei per la Cresima. 

Ho scelto di fare questo passo non soilo poerchè sono 

stato battezzato e ho frequentato la santa Messa e il ca-

techismo da sempre, ma perché volevo essere un cristia-

no completo, un credente. 

Sono consapevole che è un cammino importante e sicu-

ramente ci saranno degli alti e bassi nel mio percorso, 

ma sono convinto di questa scelta e grazie a tutti quelli 

che mi guardano da lassù, io ce la farò. 

Ci vediamo presto 

Francesco Zancanaro 

 le idee sono chiare e chiaramente espresse. 
Vi ricordate la domanda che don Lucio Cilia mi ha posto 
prima dell’estate quando gli dicevo che tutto sommato 
ero contento del catechismo della nostra parrocchia? 
Mi domandò: ma il tuo catechismo genera la fede? 
Sul momento non ho saputo rispondere, e a quella do-
manda ho pensato un’infinità di volte, in qualche caso 
rispondendo di sì e in altri casi ammettendo amaramente 
di no. 
Ma posso dire con assoluta sincerità ed umiltà che i cate-
chisti/e sono bravi/e e svolgono questo servizio con pas-
sione e tanta dedizione. 
Che nello svolgere il loro ministero non sono lasciati so-
li: non solo perché è stato loro consegnato un program-
ma dettagliato, sperimentato, rivisto ogni anno, ma an-
che perché si trovano regolarmente in equipes per prepa-
rarsi alle lezioni che devono tenere. 
Alcune classi sono seguite da suor Ada, altra da me, altre 
ancora  si gestiscono da sole  perché le catechiste/i sono 
molto esperte/i  e possono camminare da sole/i. 
I risultati non li conosco, qualche volta si vedono con 
assoluta chiarezza, altre volte sembrano svaniti nel nulla. 
Ma noi continuiamo con fedeltà e intelligenza, e confi-
diamo nel Signore come dice la preghiera qui accanto 
riportata. 
Siamo poveri? La potenza di Dio si manifesterà ancor di 
più nella nostra povertà.                                           drt 


